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le suppellettil i dei Duchi di Sa voia trov iamo nel 1497 « cin q ag uillietes
fe rr ées d 'or» che probabil issimament e servivono a q uest' uopo (lnvellt. cit).

TA GLI ERI. - La par ola tag lier e ha ai dì nost ri un sig nificato molto
diverso da qu ello d'una volta; era designazione di un oggetto che ora non
esis te più . Per tagl iere noi intendia mo ora que l pezzo di asse g rossa,
spiana ta e liscia , su cui il cuoco tag lia la carn e, le crbe od a ltro , i tagli eri
antich i era no invece dischi o piastre so vente ob lung he c qu alch e volta
qu adr e, ge ne ra lmente di meta llo, oro o arge nto, e talor a anche di legn o,
sulle quali lo scudiere trinciant e tagli ava le vivande su cert e fette di pani
rotondi e sch iacciati, fatti a pos ta, che sov rapponeva ad un disco e che
per la loro elasticità g li facilitavano qu ell 'ufficio. l tagli eri facevan o in
cert o modo parte della pia ucrta e servivano anche a mett ere le carn i a r­
rost ite e lessat e davanti a l sig nore ed ai pr incipal i convitat i ; in tutti g li
inve ntari de l vase llame dei principi e ba roni del medio- evo sc ne tr ova
sempre un g ran numero d'oro e d'argento; dappri ma erano lisci, ma non
tardar ono ad esse re fregiat i di cese lla ture e d'al tri orna ti, fra cui presero
pos to gli stemmi. L'u so n'era così ge ne ra ic che comunemente s i diceva
g ioca re ai taglieri per espri mere il gioco dei dis ch i o delle piastrelle .
Olivie r de la March e ne precisa l'impiego nello sta to della casa del duc a
di Borgogn a in q ues ti termini molt o evi denti: « S i c'es t via nde qn 'it fa ill e
trencher il i l 'escui er tnlllchant) doibt p ren dre un tren choi r d' arg ent et m ectre
dessus qu at re t renchoirs de pa in et le m ett re devant le prince et devant soy
doit m eit re quatre irenchoir de pa in et sur iceulx 1111 autre qui f ont le cin­
quie sm e trenchoir de la crous te po ur sousienir le f ais dII ire nchoi r et du
cous teall " (Es ta t de la maison du Duc, ap. LADORDE, Glossaire r. I tagl ieri
si tenevan o chiusi ne lla nave, ess i furono sos titui ti nel seco lo XVI da
piatti da trincia re.

CANDELIE RI. - Fra g li oggett i che bri llava no sulle mense , ge neral­
mente v'erano candell ieri d'argento, ta lora venu ti d'oro, talora anc he d'oro
con doppieri O cande le di cera (ClDRARIO, Econ, polit . , Il , p. 61) . Come
var iav a la loro materia così cambiava in mille g uise la forma: nel se­
colo XV fur ono molto in uso i ca nde lieri a vite, essi portavano di solito
du e cande le che si potevan o a lzare od ab bassare a piaciment o medi ant e una
cert a disposizione che rendeva i du e brac ci g irevo li sul fusto fatt o a vit e,
Per evitare poi ch e la cera gocciolasse sulle mani di ch i faceva g irare i due
bracci, un animale, spesso la figura di un leone, era posto sulla cima dell a '
vite senza però entra re nel passo di essa, il qu ale g irava facilmcnt e, e colla
sporge nza de l cap o e della coda ch 'eran o in contatto colle cand ele face va
scorrere in su e in g iù i bracci sulla vite del fus to . Un bel modello di
siffatti cande lieri, del comincia mento appunto del seco lo XV, fu rip rodo tto
da VloLLET-LE-Duc (II , p. 62-6j) da un esemplare di otto ne fuso che con­
servasi ncl museo di Cluny.


